Who's Who

Richiesta di collaborazione ai cavalieri

Da: Anna Talo' <annatalo@hotmail.com>

Oggetto: approfondimenti biografici

Carissimi,

so che è la settimana di Ferragosto e probabilmente sarete in ferie (a parte Enrica con cui mi sono sentita in questi giorni).

Sono a chiedere la vostra collaborazione per uno dei capitoli che è il Who's Who delle esploratrici.

Grazie a 'Organi centrali del CNGEI' sono riuscita a risalire alle dirigenti fino al 1976. Mi risulta che il libro arrivi fino al 1999 e ho chiesto a Claudia del Centro Studi di spedirmi il rimanente, ma ho bisogno di colmare gli ultimi 11 anni. Potete aiutarmi? Mi servono nome, cognome, incarico e data inizio e fine, come nel file (è naturalmente una bozza) che vi allego e che potete integrare come preferite e poi rispedirmi.

L'altro aspetto per cui vi chiedo aiuto è la realizzazione degli approfondimenti biografici: piccole schede (Enrica mi fornirà la sua, in qualità di ex Commissaria generale), come quelle che vedrete nel file, cercando di raccogliere quello che si può.

Di Antonietta Giacomelli c'è moltissimo: la scheda è volutamente sintetica perché c'è un ampio paragrafo dedicato al suo ruolo e all'UNGVI nel capitolo sulla storia, e rischiava di essere una ripetizione; per il resto è molto difficile recuperare notizie, anche di personaggi importanti come - per esempio - Mary Rossi.

Per evitare che fra dieci anni qualcuno che volesse fare una ricerca simile si trovi con le stesse difficoltà, mi pare giusto mettere il punto sulle donne che a oggi hanno fatto la storia dello scautismo femminile GEI. Non è necessario che siano state dirigenti, naturalmente.

Qualsiasi dritta (dovresti trovare notizie su Tizia in quel libro o telefona alla figlia al numero....), cenno, indicazione, ricordo andrà bene. Anche in questo caso, se lo preferite, usate pure il file e rispeditemelo.

Troverete il nome di Adele del Bono Ferrari sottolineato: per la presidentessa 'assente' so dove andare a reperire le informazioni, ma la biblioteca in questi giorni è chiusa.

Vi ringrazio tutti per l'aiuto che vorrete e potrete darmi A presto 
Anna

3. Il Who’s Who del movimento femminile
Le dirigenti della storia UNGEI e CNGEI

Le presidentesse generali UNGEI
Anna Maria Borghese de Ferrari – dal 1915 al 1923 
Adele Del Bono Ferrari – dal 1923 al 1927
Emma Graziadei – dal 1945 al 1946

Commissaria generale UNGVI

Antonietta Giacomelli – dal 1923 al 1927
Le commissarie generali UNGEI
Maria Antonietta Savini – dal 1949 al 1952
Gabriella Carella e Andreina Gotta – dal 1952 al 1954
Maria Antonietta Savini – dal 1954 al 1957

Luigia Pagano – dal 1957 al 1960
Laura Aiuto Zumin – dal 1960 al 1965
Enrica Adami Corradini – dal 1968 al 1971
Aurelia Pucci - 1972

Chiara Olivo Rubatta – dal 1972 al 1973

Commissarie nazionali alle Primule

Maria Antonietta Savini – dal 1946 al 1954

Rosa Bianca – dal 1954 al 1960

Eletta Olivo Porta – dal 1960 al 1966

Maria Teresa Velfrè di Bonzo – dal 1966 al 1968

Chiara Rubatta Olivo – 1971

Commissarie nazionali alle esploratrici

Gabriella Parella – dal 1946 al 1949

Giulia Lesena – dal 1949 al 1954

Eletta Olivo Porta – dal 1954 al 1956

Mirella Grezzi – dal 1956 al 1957

Anna Riccio – dal 1957 al 1958

Teresa Giamboni – dal 1958 al 1959

Luigia Pagano – dal 1959 al 1965

Liana Tongiorgi – dal 1960 al 1965

Aurelia Pucci – dal 1966 al 1972

Commissarie nazionali alle Scolte

Luciana Marzia Colcos – dal 1946 al 1948

Andreina Gotta – dal 1948 al 1951

Maria Gabriella Carella – dal 1951 al 1954

Adriana Tartarini – dal 1954 al 1959

Teresa Giamboni – dal 1959 al 1971

Liliana Pichi Fratini – dal 1963 al 1971

Teresa Manuguerra – 1971

Commissarie internazionali

Doletta Oxilia – dal 1946 al 1948

Clotilde Piacentini – dal 1949 al 1952

Franca Vittoria Tedeschi – 1952

Mariù Cimino – dal 1952 al 1957

Nicoletta Barbarito – dal 1957 al 1960

Aurora Sicuro – dal 1960 al 1963

Renata Baldi – dal 1963 al 1964

Anna Canudo Papale – dal 1965 al 1976

Graziella Golino Delvai (vicecommissaria internazionale aggiunta) – dal 1965 al 1976
Ada Sisto (Scouter al Commissariato internazionale) – dal 1965 al 1976

Commissarie nazionali formazione capi

Luigia Rossetti Pagano – dal 1954 al 1956

Eletta Olivo Porta – dal 1966 al 1971

Commissarie nazionali alla stampa già ai torchi

Marzia Corcos – dal 1946 al 1949 (le fu affiancata, a partire dal 1948, Ines Zaccheo)

Vittoria Muzii – dal 1949 al 1950

Maria Gazzini – dal 1950 al ? (data sconosciuta)

Commissarie centrali alle seniores

Liliana Stenico – 1954

Commissarie centrali alla Protezione Civile

Anna Tavellini – dal 1967 al 1970

Donatella Gorgonie – dal 1971 al ? (data sconosciuta)

Commissari centrali per l’estensione (comuni a UNGEI e CNGEI)

Adriana Tartarini – dal 1954 al 1957

Anna Maria Soffiantini – dal 1959 al ? (data sconosciuta)

Commissari centrali per le Relazioni pubbliche

Clara di Meglio - 1961 

Le presidentesse CNGEI

Le Capo Scout

Approfondimenti biografici
Anna Maria Borghese de Ferrari
Nacque il 23 marzo del 1874 a Montallegro (Genova), dalla principessa russa d’Amenkoff e dal finanziere genovese, duca De Ferrari; morì il 25 novembre 1924, annegando nel Lago di Garda. Il suo corpo non fu mai più ritrovato, e molti pensarono addirittura a un suicidio. Il numero del 28 novembre del giornale La Sentinella scriveva, a questo proposito: «Ieri mattina alle 10,30 circa, Gabriele D’Annunzio si è recato su un piccolo motoscafo nelle acque dell’Isola del Garda. La notizia è stata appresa solo oggi. Nelle acque intorno all’isola il Comandante ha sostato alcuni minuti; poi è ritornato a Villa Cargnacco. Il Poeta ha voluto tributare un devoto omaggio all’illustre donna che conosceva da molti anni. E si è fermato sullo specchio d’acqua presso la roccia fatale in silenzio, come in un cimitero, come presso a una tomba». 

Ricostruire la biografia di Anna Maria Borghese de Ferrari è difficile, perché le notizie sul suo conto sono molto scarse e bisogna ricavarle da quella del marito, Scipione Borghese, costretto a sposare un’ereditiera per rimettere in sesto le casse della sua famiglia, colpita da un grave dissesto finanziario.

Fu infermiera di guerra e decorata con medaglia d’argento per non aver abbandonato l’ospedale da campo dove prestava la sua opera, neppure dopo essere stata ferita da schegge di granata. 

Fu la prima presidentessa dell’UNGEI, attratta dal suo iniziale spirito laico e patriottico; finanziava economicamente le attività delle esploratrici, forniva loro luoghi di incontro sicuri (per esempio, alle iscritte della sezione romana era possibile incontrarsi in una delle sale di Palazzo Borghese); sostenne economicamente anche la redazione del manuale scritto appositamente per le Girl Scout italiane da Antonietta Giacomelli, della quale apprezzava l’energia, ma con la quale aveva problemi di natura personale: troppo distanti i caratteri, e le idee. 
Rassegnerà le proprie inderogabili dimissioni un anno prima della sua tragica scomparsa, nel 1923, con una lettera pubblicata sulla rivista dell’UNGEI nel numero di gennaio-marzo del ’24, in cui adduceva a ragioni personali l’impossibilità di continuare nel suo compito.

Le succederà la sua vicepresidente, la contessa Adele Del Bono Ferrari, amica di Antonietta Giacomelli. Ma la sua presidenza fu fantasma: non si registrano sue note indirizzate alle esploratrici, neppure nei giorni dell’insediamento, e le cronache parlano di un paio di sue visite a un paio di campi, tra il 1924 e il 1925. Il suo totale disinteresse fece sì che a occuparsi fattivamente dell’organizzazione, in quegli anni, fosse in realtà la Commissaria Generale, cioè sempre la Giacomelli, dalla sede di Rovereto.  

Adele Del Bono Ferrari
Mary Rossi

Inglese, già collaboratrice dei Baden Powell, fu Capo reparto e Commissaria della prima sezione romanza dell’UNGEI, presieduta dalla baronessa Ferrero. Fu inviata in Italia «per presiedere alla fondazione di una filiale italiana dell’istituzione».
Nel 1916 abbandona l’UNGEI trovandosi in disaccordo con la dirigenza della sezione della Capitale. Cinque anni dopo fonda, a Torino, le Giovani Guide con la benedizione di Antonietta Giacomelli, che definisce il gruppo «ramo attivo dello scoutismo». Nel corso di questa iniziativa nominerà solo di sfuggita l’esperienza nell’UNGEI, pur proponendo alle sue scout un decalogo identico.

Mary Rossi sarà in prima fila nella rinascita dell’UNGEI dopo il periodo della “giungla silente”.

Antonietta Giacomelli

Nacque a Treviso il 15 agosto del 1857, da Angelo – patriota risorgimentale – e Maria Rosmini, cugina del filosofo Antonio. A trentadue anni aveva dato alle stampe il libro Lungo la via, che ebbe otto edizioni, seguito da Sulla Breccia (che di edizioni ne contò sei) e da A raccolta; la trilogia fu messa all’indice dal Sant’Uffizio insieme al manuale di meditazione – scritto nel 1905 - Adveniat Regnum Tuum, quest’ultimo per le rivoluzionarie proposte contenute, come una maggiore partecipazione attiva dei fedeli alla Messa (da recitarsi in italiano) e un più ampio coinvolgimento dei laici nell’istituzione ecclesiastica. 

La Giacomelli aveva idee progressiste anche in altri ambiti della vita sociale: a un congresso del 1908, dal titolo Attività pratica femminile, dichiarò che era necessario fornire alle giovani un’educazione sessuale, emancipandole dalla formazione tipica dei collegi femminili e dalla sottomissione acritica all’uomo. 
Fu, durante la prima guerra mondiale, una crocerossina, esperienza che la convinse che proprio le crocerossine – così come le insegnanti – dovevano fungere da modello per le brave cittadine italiane. 

Antonietta Giacomelli, che si faceva chiamare la nonna, fondò la sezione UNGEI di Rovereto – su invito della presidentessa generale, la principessa Borghese, e poi, nel 1923 l’UNGVI, che rimase attivo fino al 1927, data in cui venne soppresso per ordine del segretario generale del partito fascista, Augusto Turati.
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 Antonietta Giacomelli 

La Giacomelli fu in prima linea anche nel dopoguerra, quando fu ricostituito l’UNGEI, nonostante l’età.

Morì a Rovereto il 10 dicembre 1949.

Emma Graziadei
La contessa Graziadei faceva parte dell’Ordine di San Giorgio. Fu la prima presidentessa generale dell’UNGEI alla ricostituzione del 1945, dopo la seconda guerra mondiale. 

Quando l’UNGEI rientrò, nel 1946, nell’Ente Morale venne nominata vicepresidente con delega alle esploratrici; fu anche la prima presidente della FIGE.
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